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n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nasco-

sto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi 

ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate pau-

ra di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di 

colui che ha il potere di far perire nella Geenna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per 

un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del 

vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque 

mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 

rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  

NON È UNA TASSA, E A TE NON COSTA NULLA. CON LA TUA FIRMA PER L’8XMILLE ALLA CHIESA CAT-

TOLICA POTRAI OFFRIRE FORMAZIONE SCOLASTICA AI BAMBINI, DARE ASSISTENZA AD ANZIANI E DISA-

BILI, ASSICURARE ACCOGLIENZA AI PIÙ DEBOLI, SOSTENERE PROGETTI DI REINSERIMENTO LAVORATIVO, 

E MOLTO ALTRO ANCORA. 

La festa dei Santi Pietro e Paolo affonda le radici addirittura nell' antica Roma dove il 29 giugno 

si commemorava Quirino, divinità sabina, assimilata a Romolo, con cerimonie sul Quirinale. La 

solennità ricordava quindi i due gemelli fondatori dell' Urbe. I cristiani s'ispirarono a tale festa, 

trasfigurandola nella commemorazione dei due apostoli considerati i fondatori della nuova 

Roma che in questo giorno si vuole abbiano subito il supplizio sul Colle Vaticano durante la 

persecuzione indetta da Nerone. Per una tradizione molto antica nel Veneto, la sera del 28 

giugno, vigilia dei Santi Pietro e Paolo, si prende una bottiglia o una brocca di vetro trasparente, si riempie d’acqua 

fino a 3/4, poi si lascia cadere delicatamente nell’acqua un albume (la parte bianca) d’uovo. Si posa la bottiglia 

sull’erba e la si lascia tutta la notte all’aperto perché riceva la rugiada. La mattina si va a vedere. San Pietro, passando 

la notte, soffia nella bottiglia o nella brocca facendo apparire la sua barca. Alla «barca» vengono attribuiti molti signi-

ficati: in alcuni paesi si racconta ai ragazzi che è quella dell'apostolo Pietro, pescatore e traghettatore di anime, o for-

se da lui usata per diffondere nel mondo la fede di Cristo. Poi a seconda della forma delle vele i contadini prevedeva-

no le condizioni del tempo. Le vele aperte indicano la venuta del sole, chiuse e sottili, l’arrivo della pioggia. Infine 

nella casa dove l'albume forma una barca con vela la sposa avrà un figlio e la zitella troverà mari-

to.  

Quando verso fine giugno si verificano dei temporali tremendi in Veneto si da sempre colpa a “la 

mare de san Piero” (la madre di san Pietro). Si racconta che la madre di San Pietro non fosse per 

nulla buona e caritatevole nemmeno con le persone di famiglia che le erano vicine; anzi sembra 

fosse davvero cattiva e che maltrattasse le persone. Quando morì, per la sua condotta di vi-

ta, venne spedita velocemente all’inferno anche se suo figlio cercò in tutti i modi di impedirlo. 

Allora Pietro decise di prendere l’incarico di responsabile degli ingressi in Paradiso che gli per-

metteva di  stare sulla porta e da lì poteva vedere anche l’inferno dove era sua mamma. Un giorno chiese di poterla 

vedere, ma gli fu negata. Continuò a insistere finché dopo tante lusinghe presso il Padre Eterno gli venne conces-

so. Poteva vederla una volta all’anno nei giorni della sua festa, il 29 di giugno. Gli angeli del cielo costruirono una 

scala di corda e la calarono fino a farla giungere vicino alla porta degli inferi, dove si trovava la donna. Accadde che 

le persone che erano negli Inferi si accorsero della scala preparata per farla uscire e moltissimi si attaccarono scate-

nando un grandissimo caos perché tutti volevano uscire. La scala, dal peso, si ruppe togliendole definitivamente ogni 

possibilità per poter accedere al Paradiso. San Pietro dal Paradiso non smise mai di intercedere per poter rivedere la 

mamma, ma ogni volta che si aprivano le porte dell’Inferno si scatenava il finimondo perché tutti sospettavano che la 

donna volesse scappare. Proprio a questi episodi si riferiscono certi fenomeni atmosferici fatti di lampi e tuoni e 

grande fragore che capitano proprio nel periodo che comprende la festa dei santi Pietro e Paolo. 

Stiamo a osservare quest’anno se la “mare de San Piero” aprirà le porte dell’Inferno e scatenerà il disastro o no... 

 



Domenica 25 giugno 
XII Domenica del tempo ordinario 

Giornata Mondiale della Carità del Papa 
Ore 9.30 (Foza): Stona Ambrosina (ann.), Menegatti Severino, 
e fam., Lunardi Regina e fam.; Carpanedo Domenico, Madda-
lena, Cappellari Giordano e fam.; Anime del Purgatorio; Cap-
pellari Giovanni (12 ann.), Andrea  efam. 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): don Galdino Panozzo 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): Sartori Giovanni e Zanetti Amalia; Cherubin 
Elio; def.ti contrada Sambugari 
 

Lunedì 26 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Martedì 27 giugno 
ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Mercoledì 28 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Giovedì 29 giugno 
Santi Pietro e Paolo, apostoli 

Ore 9.00 (Gallio): Gloder Piero, Gianna e fam.; Munari Nicolò; 
Munari Eleonora e Sartori Cristiano 

Venerdì 30 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Sabato 1 luglio 
Natività di San Giovanni Battista 

Ore 11.00 (Foza): Battesimo di Biasia Aurora di Christiane 
Veller Elisa 
Ore 18.00 (Gallio): Gonzales Edoardo 
 

Domenica 2 luglio 
XIII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 9.30 (Foza): Santa Messa alla croce in località S. Francesco. 
Carpanedo Domenico, Maddalena; Cappellari Giordano e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente; Tagliaro Anna Rita e 
def.ti fam. Tagliaro e Forte 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Virginia Gallinari della 
comunità di Gallio. La raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione della 
fede. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

 

Da domenica 18 fino a venerdì 23 giugno si è svolto nel migliore dei modi il campo per i 

ragazzi di I-II superiore a San Lorenzo in Banale (TN) grazie agli animatori veramente ion gam-

ba e ai supercuochi! Ora ci prepariamo a ripartire lunedì 3 luglio con i ragazzi di II e III media 

con destinazione Fragheto (RN) e, l’ultimo giorno… Mirabilandia! Continuiamo ad accompa-

gnare con la nostra preghiere queste belle esperienze formative estive. 

Da domenica 2 luglio a domenica 27 agosto verrà celebrata alla domenica e nei giorni festivi a Gal-

lio anche una Santa Messa alle ore 8.00. Mentre al martedì la S. Messa sarà celebrata alle ore 20.30 

al Santuario del Buso. 

Mentre l’assemblea sinodale è riunita a Padova, anche nella Chiesa di Gallio sarà possibile vi-

vere un tempo di silenzio e adorazione davanti al Santissimo in comunione con molte altre co-

munità cristiane e monasteri della nostra Diocesi per sostenere i lavori dell’Assemblea Sinodale. 

Questa proposta rende evidente che il Sinodo si “celebra”, quindi che lo Spirito Santo da invo-

care perché infonda il dono del consiglio, è il vero protagonista dei cammini e percorsi della 

Chiesa nel tempo. Per questa settimana sarà domenica 25 giugno dalle 15.30 alle 18.00. 

Quest’anno il Grest dovremmo riuscire a proporlo da lunedì 21 agosto a venerdì 1 settembre. Nei pros-

simi foglietti settimanale vi saremo più precisi a riguardo. 

Domenica 2 luglio la Santa Messa delle ore 9.30 sarà celebrata ai piedi della Croce benedetta da papa 

Francesco in località Pubel. A seguire un momento conviviale e di fraternità trai partecipanti al pellegri-

naggio a Roma. La domenica successiva, 9 luglio, accoglieremo alla 20.30 la Statua della Vergine dopo il 

restauro  con la presenza del Vicario generale, mons. Giuliano Zatti. Vedere il dépliant del programma reli-

gioso per le Feste Quinquennali recapitato nelle case di Foza. 


